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Legg e  regio n a l e  31  lugl io  200 8 ,  n.  43  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  10  giug n o  200 2 ,  n.  20  (Calen d ar i o  venatori o  e  
modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  12  genn a i o  199 4 ,  n.3  “Rece pi m e n t o  della  legg e  11  
febbraio  199 2 ,  n.  157  Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat ic a  om eo t er m a  e  per  il
prel i evo  venat or io”) .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  08.08.2008  )

Art.  1
 Modifica  all’articolo  1  della  l.r.  20/2002

1.  Dopo  il  comma  3  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda r io  venatorio  e
modifiche  alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepime n to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il prelievo  venatorio”),  é  aggiunto
il  seguen t e :  “3  bis.  In  tutte  le  zone  di  protezione  speciale  (ZPS)  individua te  dalla  Regione  Toscana
l’attività  venatoria  è  consent i ta  nel  rispet to  della  norma tiva  regionale  di  attuazione  del  decre to  del
Ministro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare  17  ottobre  2007  recante  criteri  minimi
per  la  definizione  di  misure  di  conservazione  relative  a  zone  speciali  di  conservazione  e  a  zone  di
protezione  speciali.  Nel  mese  di  gennaio  l’attività  venatoria  nelle  ZPS  è  consent i ta ,  fatta  eccezione
per  la  caccia  agli  ungula ti,  nei  soli  giorni  di  domenica  e  giovedì.”.

Art.  2
 Modifica  all’articolo  8  della  l.r.  20/2002

1.  Il  comma  1  dell’articolo  8  della  l.r.  20/2002  è  sostituito  dal  seguen t e :  “1.  La  Giunta  regionale  può
consen t i re ,  sulla  base  delle  scelte  effettua t e  nei  piani  faunistico- venatori  provinciali,  su  richies ta  delle
province,  nel  primo  giorno  utile  di  settem b r e  e  nella  domenica  successiva  la  caccia  da  appost am e n to
alle  seguen t i  specie:  tortora  (Strep tope lia  turtur) ,  colombaccio,  merlo,  gazza,  ghiandaia ,  cornacchia
grigia.  La  Giunta  regionale  può  altresì  consent i re ,  su  richiest a  delle  province,  nei  laghi  artificiali  o
altre  superfici  allaga t e  artificialmen t e  la  caccia  solo  da  appos ta m e n t o  fisso,  all’alzavola,  al  germa no
reale  e  alla  marzaiola.  Nei  giorni  di  apertu r a  anticipa t a  della  caccia  il  prelievo  giornalie ro  del
colombaccio  non  può  supera r e  i  cinque  capi,  del  merlo  da  appost am e n to  temporan e o  non  può
supera r e  i  quat t ro  capi  e  per  i  palmipedi  non  può  supera r e  i  quat t ro  capi  complessivi.  La  Giunta
regionale  individua  gli  orari  di  caccia  e  i terri to ri  ove  quest a  può  essere  svolta,  nel  rispet to  dell’arco
temporale  di  cui  all’articolo  18  comma  2  della  l.  157/1992  .”.
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